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L e origini della canzone italiana nella moderna accezione si fanno risalire a due
grandi filoni musicali: quella della produzione di romanze o musiche da salot-

to molto diffuse nell’alta società a partire dalla metà del XIX secolo (fino ad anno-
verare grandi autori quali Tosti, Costa, Leoncavallo, Denza ecc.) e dall’altro, la ben
più antica produzione musicale popolare, straordinariamente articolata e differen-
ziata nelle tradizioni regionali italiane.
Canti di storia sociale e del mondo del lavoro, per festività, celebrazioni e rappre-
sentazioni religiose, ma anche d’amore, di nostalgia ed ancora cantastorie, ninna-
nanne, filastrocche per bambini, a testimonianza di un’Italia che, dal Nord al Sud,
ha da sempre cantato, soprattutto nella sua componente contadina e lavoratrice,
le vicende della propria storia e della propria vita individuale.
Pensiamo a quanti canti d’origine popolare hanno raccontato le vicende del
Risorgimento o della Grande Guerra. In molti casi le melodie si riproponevano con
il semplice cambio dei testi, che non di rado erano stampati su foglietti volanti; in
altri casi, le melodie, nate spontaneamente, si tramutarono in grandi successi. 
A testimoniare la tradizione musicale popolare esiste poi la grande mole di studi e
di documentazioni e non ultima di registrazioni sul campo frutto del lavoro di
studiosi (Ernesto De Martino in primis) che - a partire dagli anni ’60 e ’70 - com-

1 Già direttore dell’Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi (ICBSA)
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pongono una sorta di paesaggio sonoro, nel quale forse è difficile scorgere con-
nessioni dirette con la contemporaneità ma di certo fanno emergere il senso di
tradizioni antiche, delle radici, appunto, dalle quali si è sviluppata quella varietà e
quella ricchezza culturale regionale, che nel loro insieme compongono la cultura
nazionale.
Esempio emblematico è rappresentato dalla documentazione dell’Archivio Etnico
Linguistico-Musicale (AELM) conservata presso l‘Istituto Centrale per i beni sonori
ed audiovisivi (ICBSA), che costituisce una delle collezioni più interessanti e inedi-
te per ricostruire la realtà culturale, linguistica e musicale delle Regioni d’Italia.
Nato nel 1962 per opera di Diego Carpitella, etnomusicologo, e Antonio Pagliaro,
glottologo, l’AELM costituisce una delle ultime e più importanti campagne siste-
matiche di rilevazione e registrazione di tradizioni popolari prima della generale
omologazione linguistico/culturale del Paese.
Sia pur con caratteristiche e modalità diverse e particolari anche le canzoni inter-
pretate e composte per i luoghi dello spettacolo delle nascenti città tra Ottocento
e Novecento (teatri, varietà, caffè) unitamente alle arie d’opera (Verdi su tutti!),
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ebbero un’influenza non indifferente sulla nascita e lo sviluppo della forma canzo-
ne in Italia.
Oltre ai documenti d’archivio, alle raccolte di testi e di spartiti presenti nelle bi-
blioteche, unitamente ai prodotti dell’editoria libraria e periodica, le testimonianze
della cultura musicale confluite nella nascita della canzone italiana sono rappre-
sentate dal patrimonio di incisioni fono-discografiche, a partire dai primi del ‘900,
presenti nelle raccolte dell’Istituto centrale per i beni sonori ed audiovisivi.
Nell’ambito dei progetti di valorizzazione del patrimonio culturale nazionale il
Ministero per i beni e le attività culturali, in collaborazione con Ales Spa, ha inteso
promuovere nel 2017 un’iniziativa mirata alla conoscenza ed alla diffusione, anche
a livello internazionale, dell’importante segmento di beni fonodiscografici relativi
alla produzione musicale della canzone italiana dell’ultimo secolo, a partire dal-
l’inizio del ’900.
A quella data risale infatti la nascita delle prime case discografiche nazionali, che
ebbero un ruolo determinante non solo nel conservare la memoria di quelle crea-
zioni ma anche nel diffonderne nel mondo le melodie, basti pensare alla canzone
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napoletana o alle arie d’opera o parallelamente al ruolo di artisti italiani, come
Caruso, già star discografica internazionale nel 1902. 
In questo senso, l’idea progettuale è stata di realizzare uno specifico Portale della
canzone italiana2, come piattaforma per l’accesso e l’ascolto online integrale del
patrimonio sonoro relativo ad un secolo di canzone italiana, nell’arco di tempo tra
il 1900 e il 2000, come strumento di valorizzazione in primis delle collezioni
dell’ICBSA. 
I criteri alla base del Portale prevedono ricerche per autori, interpreti, esecutori,
ovvero per titoli delle opere o dei relativi supporti, unitamente a sezioni tematiche
e percorsi d’ascolto, corredati da elementi grafici e testi esplicativi delle produzio-
ni, in modo da offrire un panorama quanto più esaustivo.
Caratteristica distintiva del Portale è stata dunque l’aspetto del recupero storico,
analitico e ragionato di una produzione e di un patrimonio fonodiscografici che,
ove presenti soprattutto online, sono dispersi e non organizzati.

Il progetto per la realizzazione e la messa a disposizione dei file della parte storica
si è basato sulle collezioni dell’Istituto Centrale per i beni sonori ed audiovisivi, ma
per la parte dal 1947 si è avvalso della collaborazione di altri soggetti istituzionali
e dei principali attori del settore e del mercato musicale, quali Enti per la gestione
dei diritti, Associazioni di categoria, produttori, autori, interpreti, nonché esperti e
studiosi, stante la necessità e l’opportunità di stabilire modalità condivise nella ge-
stione dei diritti e nella promozione del Portale.
Il Portale è nato come piattaforma pubblica e quindi aperta ai contributi ed alle
relazioni con SIAE, FIMI e con i protagonisti del web, concretizzatisi attraverso
contatti e riunioni di lavoro con i rappresentanti ed i tecnici dei grandi provider di
contenuti in rete, quali Apple I Tunes, Google You Tube, Tim Music, Spotify unita-
mente a Wikipedia ed Amazon.
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La collaborazione è stata infine
resa operativa con Spotify in
quanto struttura per lo strea-
ming già attiva finalizzata alla
risoluzione dei problemi ge-
stionali legati al riconoscimen-
to dei diritti connessi per l’uso
in rete di opere tutelate.
Dopo la fase progettuale, cul-
minata con la presentazione ai
presidenti delle Associazioni
discografiche italiane a rappre-
sentanti istituzionali, esperti e
giornalisti, il Portale è stato operativo dal febbraio del 2017.
Per la prima volta l’archivio dell’Istituto per i beni sonori ed audiovisivi è entrato
nel mondo dell’ascolto integrale nel web con le proprie conoscenze e il proprio pa-
trimonio, consolidando il principio che la canzone italiana – in tutte le sue diverse
espressioni – è una parte importante del patrimonio culturale nazionale, memoria
condivisa e specchio fedele di interi periodi della nostra storia che merita il pieno
riconoscimento e la massima diffusione anche a livello internazionale.
Oggi molti storici ne hanno riconosciuto la valenza di fonte storica inconsueta e
formidabile.
Grazie anche alla produzione fonodiscografica, la canzone si è diffusa e sviluppata
nei diversi periodi con i suoi generi: pensiamo alla canzone napoletana, che nata a
metà dell’800, trova grazie alle registrazioni una diffusione mondiale; ma anche
alle canzoni del periodo della grande guerra, del ventennio fascista (De Angelis, la
radio, la musica da film), del secondo dopoguerra e via di seguito.
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Caratteristica del Portale è l’apparato descrittivo ed illustrativo con cui si accom-
pagnano i vari brani e la possibilità di sfogliare playlist tematiche offerte all’inter-
no delle aree al fine di guidare l’ascolto secondo itinerari ragionati.
Inoltre vengono periodicamente pubblicate mostre virtuali su argomenti specifici,
anche collegate alle playlist; notizie biografiche su artisti ed autori (grazie all’ac-
cordo con Wikimedia); sezioni iconografiche e documentarie; cataloghi speciali
(quali le tradizioni popolari regionali).

La griglia di rilevazione dei dati prevede la suddivisione dei documenti in due
grandi macroaree relative alla produzione degli anni 1900-1949/ 1950-2000.
Ogni singolo record per ogni supporto (78, 33, 45, 16 giri e CD), è completo di ri-
produzione della copertina e delle relative informazioni discografiche.
Alle due macroaree se ne aggiunge una terza riguardante il patrimonio di canti e
canzoni di tradizione popolare.

Infine una quarta area è
destinata all’approfondi-
mento a corredo del-
l’ascolto per apparati in-
formativi, notizie e cu-
riosità.
Da evidenziare due link a
strumenti capaci di dare
informazioni catalografi-
che e descrittive dei bra-
ni scelti: il primo, al cata-
logo nazionale del
Servizio Bibl iotecario
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Nazionale (SBN)3, a seguito della migrazione dei dati dell’Istituto centrale per i
beni sonori e audiovisivi (ICBSA) nell’Indice generale che si è arricchito di circa
300.000 documenti e 1.500.000 spogli, in gran parte registrazioni sonore; il se-
condo link alla Discografia nazionale della canzone italiana4, archivio di dati per
documentare la produzione discografica dei cantanti di musica leggera, a partire
dall’inizio del secolo scorso fino ai nostri giorni. Non tanto dunque una disco-
grafia corrente che registri la produzione discografica contemporanea, ma so-
prattutto una discografia retrospettiva, che ricostruisca il percorso discografico
della canzone italiana dai primi 78 giri fino alla quasi completa cessazione di
pubblicazioni su vinile (avvenuta tra il 1990 e il 1991) e alla comparsa del com-
pact disc (dal 1984 in poi).
Attualmente sono presenti circa 250.000 brani italiani ed oltre 170 playlist con te-
sti in 8 lingue (oltre l’italiano testi in inglese, francese, tedesco, spagnolo, cinese,
giapponese e russo).

3 https://opac.sbn.it/.
4 http://discografia.dds.it/.

Progetti

44



Il periodo storico considerato 1900-1949 evidenzia la scelta di iniziare il lavoro di
recupero e d’indagine dal punto di vista del patrimonio dell’archivio ICBSA.
La parte storica oggi è di circa 22.000 brani fino al 1947; dal 1947 al 2000 si po-
tranno ascoltare gratuitamente i primi 30’ e scegliere poi l’ascolto integrale su
Spotify che, come detto, ottempera ai diritti d’ascolto in rete.
All’interno del Portale la ricerca può essere effettuata per autore, interprete, ti-
tolo, casa discografica ed anno.
Il Portale - la cui natura è tematica e di un settore ben definito - è in progress ed a
soli 10 mesi dall’inaugurazione ha registrato oltre 2.280.000 visualizzazioni.
Molte sono state le difficoltà superate per la realizzazione del Portale, soprattutto
legate alla complessità tecnologica delle strutture per operare nel web nonché alle
problematiche dei diritti connessi per l’uso in rete. 
Diverse saranno le problematiche gestionali che attendono la governance del
Portale (forme di redditività economica, download, sviluppi delle modalità dell’of-
ferta) ma va sottolineato come il progetto sia stata un’esperienza importantissima
che ha segnato in modo decisivo, anche in termini professionali, la vita dell’Istituto
centrale a quasi un secolo dalla sua nascita.

L’ultima consultazione dei siti web è avvenuta nel mese di dicembre 2018
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